
Un nuovo furgoneUn nuovo furgone
al servizio delle stalleal servizio delle stalle
di montagnadi montagna

A CURA DELL’ASSOCIAZIONE ALLEVATORI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA� ANNO 21° - Numero 1 - 2021

PERIODICO DI INFORMAZIONE TECNICAPERIODICO DI INFORMAZIONE TECNICA
Poste Italiane Spa - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003

(Conv. in L. 27/02/2004 N° 46) art. 1 comma 1, DCB UDINE

 
Anagrafe Zootecnica� 1414  

Seme bovino� 1515 
Corsi di formazione� 55

Incontri tecnici in DAD
nel periodo COVID 

Centro Tori Moruzzo
guarda al mercato asiatico

BDN:
le nuove regole in vigore

Proprietario: Associazione Allevatori
del Friuli Venezia Giulia
Via XXIX Ottobre, 9/b - 33033 CODROIPO (Ud)
Tel. 0432 824211 - Fax 0432 824299
Direttore responsabile: Andrea Lugo 
Aut. Trib. n. 29/2000
Impaginazione e stampa: Grafiche Filacorda (Ud)



SOMMARIO

Proprietario
Associazione Allevatori del Friuli Venezia Giulia
Via XXIX Ottobre, 9/b - 33033 CODROIPO (UD)

Tel. 0432 824211 - Fax 0432 824299

Direttore editoriale
Maura Delle Case

Direttore responsabile
Andrea Lugo

Impaginazione e stampa
Grafiche Filacorda (Udine)

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
LIVONI RENZO - Presidente

BASELLI FRANCO - Vicepresidente

MAZZOLINI LINO - Vicepresidente

MEMBRI DI GIUNTA
CARON MORENO

DELLE VEDOVE MATTEO

GIACCHETTO GABRIELE

MARUCELLI OMAR JOZEF 

CONSIGLIERI
ALLEGRO DAVID	

CASTELLANI RICCARDO	

LISTUZZI AGOSTINO	

PANCERA DI ZOPPOLA GAMBARA NICOLÒ

SAIN MAURIZIO	

STEFANUTTI MATTEO

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

MEMBRI EFFETTIVI
FRACAS VALERIO - Presidente

MORGESE VITTORIO	

PADELLETTI FERNANDO

MEMBRO SUPPLENTE
BERCHICCHI PAOLO

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE AGRIFRIULI
LIVONI RENZO - Presidente

LUGO ANDREA - Consigliere Delegato

BASELLI FRANCO - Consigliere

MAZZOLINI LINO - Consigliere

CARON MORENO - Consigliere

DELLE VEDOVE MATTEO - Consigliere

GIACCHETTO GABRIELE - Consigliere

MARUCELLI OMAR JOZEF - Consigliere

PADELLETTI FERNANDO - Sindaco Unico

DIRETTORE
ANDREA LUGO

GLI ORGANI
AMMINISTRATIVI
DELL’AAFVG3

Gli allevatori FVG approvano il bilancio 2020 
dell’associazione e fanno il bilancio dell’anno 
pandemico

4 Nuovo furgone a disposizione 
delle stalle di montagna

5 Corsi di formazione tecnica 2021 online

9 Web incontri tecnici 2021

10
Programma di formazione “filiera latte” –
un approccio innovativo alla formazione
nel settore alimentare

11 Vietato abbassare la guardia focolaio 
di influenza aviaria in Friuli Venezia Giulia

12 Associazione Allevatori Friuli Venezia Giulia, 
dieci anni di presenza a Gemona del Friuli

13 La determinazione quantitativa 
della fosfatasi alcalina

14 Banca dati nazionale: termini di registrazione
e identificazione dei capi

15
Il Centro di Moruzzo incrementa  
l’attività di export con una particolare 
attenzione verso il mercato cinese



3

L’onda d’urto c’è stata e pure pesan-
te, ma rispetto ad altri settori, quello 
dell’allevamento in regione al Covid ha 
resistito. «Non siamo ancora riusciti a 
superare definitivamente gli effetti del-
la pandemia, che naturalmente ci sono 
stati, ma tutto sommato non hanno in-
ciso pesantemente dal punto di vista 
dell’andamento economico finanziario» 
ha detto stamattina il presidente dell’as-
sociazione Allevatori del Friuli Venezia 
Giulia, Renzo Livoni, aprendo l’assem-
blea dei soci a Codroipo che ha appro-
vato i conti dell’anno passato e il bilan-
cio di previsione 2021.
Nonostante la tenuta complessiva, non 
sono mancati i problemi. In alcuni pe-
riodi dell’anno scorso, specie durante 
l’estate, il settore ha pagato infatti gli 
effetti delle speculazioni sui beni agro-
alimentari, che hanno generato riflessi 
negativi anche a monte. A farne le spe-
se è stata ancora una volta, soprattutto 
la zootecnia da latte.

LATTE, PREZZO CROLLATO. Dai 39 cen-
tesimi di febbraio, il prezzo pagato alla 
stalla per un litro di latte era sceso a 38 
centesimi a marzo, per poi toccare i mi-
nimi termini, appena 34 centesimi, tra 
luglio e agosto. «Dinamiche - dichiara 
il presidente Livoni - ingiustificate per-
ché se è vero che da un lato il blocco 
della ristorazione durante il lockdown 
ha azzerato il mercato legato all’Horeca, 
è vero anche che i consumi di prodotti 
lattiero-caseari nella grande distribuzio-
ne organizzata sono cresciuti a doppia 
cifra, così come quelli di altri prodotti 
agroalimentari».
Logica avrebbe voluto che vi fosse un 
bilanciamento. Così invece non è sta-
to. E a farne le spese, ancora una vol-
ta, sono state le stalle. In 20 non han-
no retto l’onda d’urto e hanno chiuso. 

Ma le difficoltà non si sono limitate alla 
zootecnia da latte. «La carne bovina 
così come quella suina e tutto il com-
parto delle carni bianche ha subito cali 
delle quotazioni per chilo che in certi 
momenti hanno sfiorato il -50%» fa sa-
pere ancora Livoni rilevando che que-
ste dinamiche non sono passate senza 
mietere qualche vittima: «Chi ha potuto 
immagazzinare, congelando il prodot-
to, è riuscito a sopravvivere, ma diversi 
operatori del settore hanno dovuto am-
mainare bandiera. L’attuale ripresa dei 
consumi ci dirà ora se, chi è riuscito a 
superare il 2020, sarà in grado di resta-
re sul mercato». 

MONTASIO SU, SELLA GIÙ. Nell’ambi-
to dell’attività associativa, si è giovata 
della pandemia malga Montasio, che 
nell’estate 2020 ha raccolto migliaia di 
visitatori in fuga dalle città, dall’afa e ov-
viamente dal Covid. Al contrario, l’anno 
non è stato eccellente per il rifugio Di-
visione Julia, struttura che l’AAFVG ha 
preso in affitto dal Cai nel maggio 2019 
per farne un’importante vetrina dedica-
ta al prodotti delle stalle associate. Se 
nel periodo estivo, così come in malga 
Montasio, il rifugio ha fatto ottimi risul-
tati, nel periodo invernale le restrizioni 
applicate dal Governo per il manifestarsi 
della seconda ondata di Covid19 hanno 
limitato fortemente l’attività di ristora-
zione e alloggio. «La beffa - evidenzia il 
direttore Lugo - si è avuta poi nella parte 
finale dell’anno, quando sono iniziate le 
abbondanti nevicate, promessa di una 
stagione “sold-out”, che invece non c’è 
stata». 

SEME BOVINO IN CINA. Durante l’estate 
scorsa, il Centro tori e stalloni di Moruz-
zo, unica struttura regionale nel campo 
della riproduzione delle specie animali 

allevate, oltre ad aver rafforzato il ca-
nale di esportazione del seme bovino 
con la Turchia, ha aperto un nuovo ca-
nale commerciale con la Cina, grazia a 
una partnership con Horizon Genetics, 
azienda che si occupa dell’esportazio-
ne del seme bovino in America e nel 
Far East. «Le prime esportazioni sono 
state effettuate a cavallo del 2020 e 
2021 ed ora si stanno implementando 
ulteriormente essendo trascorsi i 6 mesi 
di quarantena necessari per l’autorizza-
zione all’esportazione. Questo progetto 
- sottolinea Lugo - dovrebbe tendere a 
regime ad una produzione e successi-
va esportazione di circa 300.000 dosi 
all’anno che rappresenteranno un con-
siderevole sbocco di mercato per le no-
stre capacità produttive». 

CONTROLLI FUNZIONALI. L’attività “core“ 
dell’associazione è naturalmente pro-
seguitate beneficio delle quasi 1.000 
aziende associate. Nonostante il calo 
delle bovine controllate, passate dai 
35.506 capi del 2019 ai 33.022 del 
2020, dovuto sostanzialmente a un paio 
di grosse realtà zootecniche che hanno 
cessato l’attività oltre ad alcune perdite 
fisiologiche di strutture zootecniche di 
piccola dimensione, la percentuale del 
latte controllato in regione rimane ad 
alti livelli: 2.172.559 sono infatti i quin-
tali di latte monitorato nell’anno tramite 
i controlli funzionali, l’81,7% del totale 
di 2.657.733 quintali di produzione re-
gionale complessiva. «Un grazie va a 
tutto il personale - concludono Lugo e 
Livoni - per l’impegno, la dedizione e la 
collaborazione che ci ha consentito, an-
che nell’anno della pandemia, di esse-
re sempre al fianco degli allevatori, sia 
per le necessità tecniche che per quelle 
morali, volvendo un ruolo ancor più in-
sostituibile che in passato»

Gli allevatori FVG approvano il bilancio 2020 
dell’associazione e fanno il bilancio dell’anno 
pandemico
Il settore ha tenuto, nonostante il crollo dei prezzi 
il litro di latte alla stalla toccato i 34 centesimi in estate
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Il bando Montagna, promosso per la 
prima volta in questo 2021 dalla Fon-
dazione Friuli con il sostegno di Intesa 
Sanpaolo, premia gli allevatori del Friuli 
Venezia Giulia. Il primo progetto finan-
ziato è infatti quello proposto dall’AAFVF: 
l’acquisto di un furgone per animali, che 
servirà alle stalle della montagna friula-
na, sostituendosi al vecchio mezzo che 
con 33 anni di vita sulle spalle e qua-
si 500mila chilometri percorsi è ormai 
prossimo alla “pensione“. Nel primo 
pomeriggio di oggi, al centro aste di Tol-
mezzo, c’è stata la simbolica consegna 
delle chiavi del furgone dalle mani del 
presidente della Fondazione Friuli, Carlo 
Morandini, alle mani del presidente de-
gli Allevatori Fvg, Renzo Livoni, presenti 
suo vice, Lino Mazzolini, e il direttore 
dell’associazione, Andrea Lugo.
«Per noi il cambio del mezzo era ormai 
una necessità per garantire, considera-
ta l’anzianità del precedente mezzo, la 
sicurezza sia degli operatori che degli 
animali trasportati. Ringraziamo quindi 
la Fondazione Friuli per il sostegno che 
ci ha dato che testimonia la grande sen-
sibilità del presidente Morandini e del 
Cda verso i territori di montagna, con-
siderati a torto marginali, che le aziende 
zootecniche assieme ad altre realtà ru-
rali contribuiscono a conservare, garan-
tendone la cura, essenziale ai fini della 
prevenzione del dissesto idrogeologico» 
ha detto Livoni.
In montagna, da Gemona in su, sono 
circa 100 le aziende zootecniche per un 
totale di circa 2.000 capi di bestiame di 
cui 1.000 vacche. Un patrimonio impor-
tante che richiede mezzi adeguati agli 
spostamenti, non sempre facili. «Consi-
deriamo - spiega il direttore dell’AAFVG, 
Andrea Lugo - che le non tutte le stalle 
dispongono di mezzi di piccole dimen-
sioni adeguati alle strade montane e 

che in caso di emergenze, pensiamo 
alla macellazione d’urgenza, si posso-
no ritrovare nel weekend, magari in ore 
notturne, ad aver bisogno di un traspor-
to, difficile se non impossibile da trovare 
sui due piedi. In queste occasioni, po-
ter contare su un servizio come quel-
lo offerto dall’associazione, che mette 
a disposizione mezzo e personale, è 
dunque fondamentale». Una necessità 
che ha ben compreso la Fondazione 
Friuli sposando il progetto d’acquisto 
del nuovo furgone. «È il primo proget-
to che andiamo a finanziare con questo 
primo bando montagna» ha sottolineato 
ieri il presidente Morandini consegnan-
do le chiavi all’associazione con cui la 
Fondazione collaborerà ancora a stret-
to giro: oltre al contributo per l‘acquisto 
del nuovo mezzo, sosterrà infatti anche 
un secondo progetto proposto dagli al-

levatori Fvg, legato alla promozione di 
malga Montasio. Spiega ancora Lugo: 
«Entro luglio ci proponiamo di installare 
in quota un totem digitale che consenta 
al turista di navigare - toccando sem-
plicemente lo schermo - alla scoperta 
dell’attività che si svolge in malga, dalla 
mungitura del latte alla produzione del 
formaggio, passando per gli itinerari 
disponibili che riprenderemo con un 
drone e ancora per i vicini siti d’inte-
resse, come il percorso delle cascate di 
Chiusaforte, Cave del Predil e le trincee 
della Grande Guerra». Iniziative che di-
mostrano una volta in più l’impegno de-
gli allevatori per sostenere le attività di 
montagna, un impegno che oggi incro-
cia quello della fondazione Friuli, inau-
gurando una fruttuosa collaborazione a 
beneficio dell’economia e del turismo 
dell’Alto Friuli.

Nuovo furgone a disposizione 
delle stalle di montagna
L’ha acquistato l’associazione allevatori FVG  
con il contributo della Fondazione Friuli. Servirà un bacino 
di 100 aziende per un totale di 2.000 capi 
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Dal 17 febbraio al 3 marzo scorsi hanno 
avuto luogo tre Corsi di Aggiornamento 
destinati agli allevatori organizzati dai 
tecnici dell’Associazione Allevatori.
L’emergenza Covid-19 ha imposto di or-
ganizzarli via web impedendo quel mo-
mento di aggregazione che risultava es-
sere molto gradito e che siamo fiduciosi 
potrà riprendere in un prossimo futuro. 
Il collegamento on-line ha comunque 
permesso di raggiungere numerosi al-
levatori ed operatori del settore di altre 
Regioni italiane e di avere per questo un 
ottimo feedback. Infine la DAD, ormai 
entrata nella quotidianità delle scuole, 
ha fatto si che anche gli studenti degli 
Istituti Agrari della Regione e del Cefap 
si siano potuti collegare in buon numero 
durante tutti gli incontri rendendoli un 

momento didattico molto apprezzato.
Il tema dominante dei Corsi proposti in 
questa stagione è stato quello del be-
nessere animale. La scelta è ricaduta 
su questo argomento perché le politiche 
ambientali dell’UE, fin dagli anni 80, 
hanno contribuito a migliorare il benes-
sere degli animali allevati tramite l’ema-
nazione di norme che garantiscono la 
loro protezione. L’interesse verso questo 
argomento si è fatto ancor più evidente 
dal momento in cui la Politica Agricola 
Comune (PAC), dal 1° gennaio 2007, ha 
inserito il benessere animale tra i criteri 
obbligatori da rispettare nell’ambito della 
cosiddetta “condizionalità” ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1782/03.
Inoltre l’aumentata attenzione dell’opi-
nione pubblica e dei consumatori in ma-

teria di tutela degli animali è fuori discus-
sione con un aumento esponenziale di 
consumo di prodotti che derivano da ani-
mali allevati rispettandone il benessere. 
È comunque indispensabile che la tutela 
del benessere degli animali avvenga solo 
attraverso l’implementazione di un siste-
ma che soddisfi da una parte le aspetta-
tive dei cittadini consumatori, e dall’altra 
che permetta alle aziende zootecniche di 
ottenere un reddito adeguato all’impe-
gno profuso quotidianamente.
Il ciclo dei convegni è stato aperto dal 
Dott. Lorenzo Leso dell’Università degli 
Studi di Firenze con un webinar dal tito-
lo “Lettiera compost per vacche da latte: 
sarà la stalla del futuro?”.
Il Dott. Leso segue e studia ormai da molti 
anni le applicazioni dei sistemi compost 

Corsi di formazione tecnica 2021 online

ACCORDO DI FILIERA 4i

L’AAFVG, in collaborazione con una importante ditta mangimistica, sta perfezionando un accordo di filiera denominato 
“4i” (nato, allevato, alimentato e macellato in Italia) che ha l’obiettivo di produrre carne di elevato standard qualitativo 
garantendone l’identificazione degli animali dalla nascita fino al momento della macellazione e quindi la loro tracciabilità 
di filiera. L’allevatore avrà l’impegno di conferire la propria produzione di vitelli incroci, provenienti da vacche da latte 
fecondate con seme di tori Blue Belga, aventi almeno 20 gg di vita e del peso non inferiore a 60 kg. È previsto un premio 
aggiuntivo sulla quotazione dei capi a base 60 kg già pattuita, a partire dai 63 kg fino al massimo di 75 kg di peso per 
capo, oltre tale peso non verrà riconosciuto alcun premio aggiuntivo, al di sotto dei 60 kg sarà stabilito un importo per 
kg di decurtazione. Il contratto avrà durata annuale con un 
prezzo riconosciuto predeterminato che sarà mantenuto per 
l’intera durata del contratto, i pagamenti verranno liquidati 
immediatamente, inoltre sono previste agevolazioni particola-
ri sull’acquisto del seme Blue Belga per la fecondazione delle 
bovine. La serie storica dei prezzi riconosciuti agli allevatori 
negli ultimi anni in questa tipologia di accordo di filiera ha 
evidenziato un prezzo a capo, per vitelli di almeno 60 kg, più 
alto di circa il 10% rispetto al valore medio di mercato nello 
stesso periodo, inoltre è da tenere in debita considerazione la 
determinazione di un prezzo minimo garantito e il ritiro degli 
animali per tutta la durata del contratto.
Per informazioni più dettagliate si prega inviare una email 
all’indirizzo segreteria@aafvg.it lasciando nominativo e reca-
pito telefonico, successivamente sarete ricontattati per fissa-
re un appuntamento.
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in ambito europeo. Benessere è la paro-
la d’ordine con conseguente esaltazione 
dei parametri produttivi, riproduttivi e mi-
glioramento della longevità degli animali 
stabulati.
A seguito della presentazione delle pecu-
liarità della lettiera compost è stata fatta 
un’attenta disamina dei costi/benefici di 
tale sistema a confronto del sistema tra-
dizionale di allevamento per concludere 
che probabilmente una soluzione per il 
futuro potrebbe essere rappresentata da 
una stabulazione “classica” a cuccet-
te per primipare e secondipare per poi 
passare su lettiera compost dalla terza 
lattazione in avanti; sicuramente com-
post barn per manze, vacche in asciutta 
e zona parto.
Qualche ora di pascolo con finalità fun-
zionali sarebbe la classica ciliegina sulla 
torta.
Il secondo webinar, che si è svolto nella 
mattinata del 24 febbraio, ha avuto come 
argomento “L’assistenza della vacca al 
parto e la gestione del vitello”.
Due aspetti gestionali che, assieme alla 
fertilità delle bovine, rappresentano sicu-
ramente i punti focali del management di 
un allevamento con vacche da latte. Un 
azienda con una soddisfacente fertilità, 
cui però seguono la perdita o un non cor-
retto allevamento e gestione della vitella 
destinata a diventare domani una vacca 
da latte, rischia di vedere compromessa 

la sua economicità.
Relatrice di questo incontro è stata la 
dottoressa Nadia Borsato, proveniente 
dalla provincia di Treviso, veterinaria li-
bero professionista, buiatra, che opera 
da diversi anni come consulente nel vici-
no Veneto ed anche nella nostra regione.
Diversi gli argomenti trattati.
-	 ASSISTENZA E PREPARAZIONE AL 

PARTO. Sono state analizzate tutte le 
cause fisiologiche ed ormonali indotte 
dal vitello, dalla sequenza e la corret-
ta durata delle varie fasi (contrazioni, 
fase espulsiva, rottura delle acque, 
fuoriuscita del vitello, espulsione della 
placenta), alle poche ma indispensa-
bili regole da seguire (pulizia, uso dei 
guanti, lubrificazione, uso dei cordini, 
trazione corretta), al comportamento 
da seguire a fronte delle possibili di-
stocie (malposizionamenti, restrizione 
del canale del parto, malformazioni, 
torsione uterina).

-	 PRIME CURE DEL VITELLO (corretto 
posizionamento, disinfezione ombeli-
cale).

-	 COLOSTRATURA. È stata messa in 
evidenza la straordinaria importanza 
del colostro, terapia ideale per il vitel-
lo (azione contro i patogeni, no tempi 
di sospensione, costo limitato, ampio 
spettro di azione), nonché le regole 
corrette da seguire nella somministra-
zione (qualità, quantità, tempo, tem-

peratura).
-	 PREVENZIONE E GESTIONE DELLE 

MALATTIE ENTERICHE E RESPIRA-
TORIE. Per quanto riguarda la diarrea, 
la relatrice si è soffermata sugli accor-
gimenti da adottare per evitare la disi-
dratazione del vitello, dall’uso corretto 
delle flebo reidratanti, al riscaldamen-
to delle sacche, dalla copertura con le 
mantelle all’uso di paglia asciutta ed 
abbondante.
Le patologie respiratorie sono auspi-
cabilmente da limitare, visto che una 
forma respiratoria più o meno grave 
(esempio polmonite), rischia di com-
promettere in maniera irreversibile lo 
sviluppo e la successiva fertilità dell’a-
nimale.
Allo scopo sono state dettate anche 
in tale contesto le principali regole da 
seguire (controllo delle malattie, disin-
fezione ombelicale, ambienti puliti e 
soprattutto asciutti, rimonta pianificata 
in modo intelligente, raccolta dei dati).

-	 GESTIONE DELLO SVEZZAMENTO. 
Sono state analizzate le diverse tec-
niche ed i tempi dello svezzamento, 
l’indispensabile pulizia dell’ambien-
te, i vantaggi e gli svantaggi nell’uso 
delle allattatrici, tutti gli accorgimenti 
e le procedure adottate allo scopo di 
limitare lo stress in questa importante 
e delicata fase della vita di una vitella, 
presupposto indispensabile per ga-



7

rantire la massima espressione della 
potenzialità genetica e fisiologica della 
vacca del domani.

L’ultimo webinar ha avuto luogo il giorno 
3 marzo con titolo “ClassyFarm ed alleva-
mento sostenibile: una opportunità per la 
filiera dei bovini”.
Premessa all’organizzazione di questo 
incontro è che la sostenibilità degli alle-
vamenti oggi non è vista dal consumato-
re unicamente come quantità di emissio-
ni di gas serra ma anche come manteni-
mento degli animali secondo i parametri 
del loro benessere.
Il benessere animale, il corretto utilizzo 
dei farmaci e la biosicurezza, oltre che 
essere i pilastri su cui si basa la valu-
tazione ClassyFarm, sono temi sensibili 
sempre più richiesti da chi trasforma e 
da chi consuma il prodotto ma possono 
rivelarsi un valido ausilio anche per mi-
gliorare la gestione e il reddito dell’azien-
da agricola. 
Proprio per l’interesse complessivo di 
tutta la filiera all’argomento si è cercato 
di coinvolgere tutti gli attori che la com-
pongono a cominciare dal Dott. Paolo 
Bulgarelli responsabile qualità del latte 

acquistato di Parmalat in rappresentan-
za di una grande multinazionale di tra-
sformazione, continuando con la dott.
ssa Norma Arrigoni dell’Ist. Zooprofilatti-
co dell’Emilia Romagna, Andrea Peres-
son e Martina Ricci veterinari regionali di 
area C: igiene allevamenti e produzioni 
zootecniche che rappresentano le autori-
tà sanitarie dedite al controllo in azienda, 
per finire col Dott. Michele Blasi direttore 
del Dipartimento Qualità Agroalimentari 
ente di certificazione di molte eccellenze 
italiane. 
Questa la sintesi dei diversi interventi.
“La sostenibilità, intesa come sostenibil-
tà ambientale, economica e sociale deve 
essere un impegno comune tra allevatori 
e trasformatori” è stata la premessa del 
dott. Bulgarelli. 
In Europa la zootecnia attualmente pro-
duce circa il 4% dei gas effetto serra glo-
bali (metano in particolare) e la comuni-
tà europea ha come obiettivo, attraverso 
lo European Green Deal, di arrivare nel 
2050 a zero emissioni nette.
Poiché l’impatto ambientale della confe-
zione di latte o formaggio nello scaffale 
della distribuzione è rappresentato per 

l’80% dalla stalla è necessario che tutti 
gli attori della filiera si impegnino per la 
sua riduzione. 
Tra le iniziative rivolte alla diminuzione 
del Carbon Footprint ci sono: il miglio-
ramento della gestione della mandria, il 
miglioramento della salute animale (be-
nessere) e l’alimentazione di precisione 
e questi sono tutti parametri che posso-
no essere valutati attraverso l’utilizzo del-
la piattaforma Classyfarm.
Lo studio e l’elaborazione dei dati azien-
dali raccolti porterà ad un miglioramento 
della managerialità dell’azienda permet-
tendo a trasformatori ed allevatori di es-

IDA 1963
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Taglia 116
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sere al centro dello sviluppo sostenibile 
dell’agricoltura e della zootecnia per otte-
nere quelli che sono gli obiettivi di soste-
nibilità economica, sociale ed ambienta-
le di cui si parlava.

La dott.ssa Norma Arrigoni ha Illustrato i 
dati relativi al PSR R.E.R. 5004933 volto 
alla riduzione del consumo di antibiotici 
nella produzione del latte destinato alla 
produzione di formaggi DOP regionali, 
contribuendo a diminuire il rischio di 
insorgenza dei fenomeni di antibiotico 
resistenza.
Grazie ad una importante attività di for-
mazione ed informazione di allevatori e 
veterinari e all’applicazione di modifiche 
gestionali che non hanno necessitato 
di investimenti infrastrutturali, si sono 
ottenuti ottimi risultati portando ad un 
miglioramento generale delle condizioni 
medie di benessere e biosicurezza oltre 
ad una significativa riduzione nell’utiliz-
zo di antibiotici e di HPCIA (High priority 
critically important antimicrobics). Inte-
ressante inoltre il fatto che alcune filiere, 
tra le quali quella del Parmigiano Reg-
giano, abbiano intenzione di attuare una 

premialità in base al benessere animale 
valutato in azienda.

Il dott. Peresson e la dott.ssa Ricci han-
no poi spiegato le funzionalità del siste-
ma operativo Classyfarm che diventa 
uno strumento operativo che migliora 
e facilita il rapporto tra l’operatore e le 
autorità sanitarie attraverso l’intermedia-
zione del veterinario aziendale. L’utilizzo 
di apposite check list da parte del libero 
professionista permetterà di rilevare pre-
cocemente eventuali problematiche pre-
senti nelle aziende e di porvi rimedio in 
tempi stabiliti evidenziando alle autorità 
sanitarie l’esistenza di una reale proatti-
vità tra le due componenti e di facilitare il 
controllo ufficiale. 
I dati costantemente aggiornati permet-
teranno di categorizzare il livello del ri-
schio dell’allevamento rafforzando il si-
stema dell’autocontrollo e permettendo 
agli allevatori un raffronto anche con altri 
allevamenti della stessa zona.

Ultimo relatore della mattinata è stato il 
dott. Michele Blasi di DQA il quale ha 
esposto la certificazione proposta del si-

stema allevatori AIA definita “Gli alleva-
menti del benessere”.
La valutazione del benessere animale 
degli allevamenti aderenti a questa cer-
tificazione viene effettuata abbinando 
i dati Classyfarm con l’indice aziendale 
ottenuto dall’elaborazione dei dati del 
controllo funzionale dell’Associazione Al-
levatori. Tale indice è composto da 5 in-
dicatori, ciascuno sintesi del benessere 
medio di tutti gli animali presenti in alle-
vamento e ricalcolato dopo ogni controllo 
funzionale.
Gli indicatori sono i seguenti: Giorni di 
lattazione, Cellule somatiche, Longevità, 
Acidosi e Chetosi.
Gli allevamenti che ottengono la certifi-
cazione sono solo quelli che ottengono 
un valore complessivo di Classyfarm ol-
tre il 60% e che hanno al massimo uno 
solo dei cinque indicatori AIA a rischio.

Desideriamo infine ringraziare tutti colo-
ro che hanno partecipato come relatori 
ai webinar e tutti quelli che si sono col-
legati e vi hanno assistito augurandoci 
che questa modalità di incontro sia stata 
efficace e gradita.

WUESTENSOHN

www.agrifriuli.it
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Quest’anno abbiamo dato una veste 
nuova ai tradizionali corsi di formazio-
ne dedicati agli allevatori di suini, speri-
mentando, non senza un po’ di appren-
sione, la modalità web.
Il riscontro è stato molto positivo perché 
abbiamo sempre superato le 70 perso-
ne presenti, con un picco di 105 in oc-
casione della seconda serata.
I temi trattati riguardavano l’ispezione in 
allevamento relativamente alla compila-
zione del Classyfarm - farmaco, la pre-
sentazione del nuovo disciplinare del Pro-
sciutto di San Daniele, il funzionamento 
della ricetta elettronica, l’adozione di al-
cuni regolamenti comunitari e la gestione 
del registro elettronico dei trattamenti.
Come di consueto abbiamo voluto dare 
risalto agli argomenti di più imminente 
attualità, quelli col più forte impatto sul-
le attività e sul business aziendale. 
Nella prima serata dal titolo “L’ispezio-
ne in allevamento in riferimento alla 
corretta gestione del farmaco” i relatori 
D’Agostino e Ragozzino, ASUFC, hanno 
analizzato punto per punto gli argomen-
ti che vengono affrontati durante un’i-
spezione dei veterinari pubblici nel con-
trollo per la gestione dei farmaci.

Nella seconda serata “il nuovo discipli-
nare di produzione del Prosciutto di San 
Daniele” Cichetti, Direttore del rispettivo 
Consorzio, ha dato un importante aggior-
namento sui principi che hanno portato 
alla modifica di un disciplinare ormai 
datato, e sulla sua probabile entrata in 
vigore prevista ormai per fine anno. Bas-
si, tecnico AAFVG, ha invece analizzato 
le modifiche che interessano maggior-
mente i produttori, quindi la maggiore 
elasticità ammessa nella formulazione e, 
punto atteso da tempo, il maggior peso 
di conferimento degli animali.
L’incontro dedicato alla REV e ai nuovi 
regolamenti UE 2019/4 e 2019/6 sui 
medicinali veterinari e i mangimi medi-
cati affrontavano nei dettagli queste nor-
me che entreranno in vigore da gennaio 
2022. Il primo andrà a fissare i criteri 
degli operatori del settore dei mangimi 
e i loro obblighi nella produzione dei 
mangimi medicati allo scopo di evitare 
la contaminazione incrociata; il secondo 
stabilisce le norme europee dalla fabbri-
cazione alla distribuzione dei medicinali 
veterinari e disciplina: la farmacovigilan-
za, la prescrizione veterinaria. L’impiego 
dei medicinali veterinari, la pubblicità, il 

sistema dei controlli e delle sanzioni. En-
trambi i regolamenti si focalizzano sull’u-
so prudente degli antimicrobici.
Per concludere il ciclo primaverile di for-
mazione è stata organizzata una serata 
su un focus specifico: le operatività che 
coinvolgeranno gli allevatori nella gestio-
ne del trattamento elettronico dei far-
maci, grazie ai relatori Plozzer, Tonon e 
un’allevatrice, che hanno fornito anche 
esempi pratici da pc fisso e smartphone.
Il messaggio che intendevamo far pas-
sare è che la tecnologia ci aiuta sempre 
più ad adempiere agli obblighi di legge 
e ci permette, finalmente, di accorcia-
re certe distanze. Speriamo che questa 
forma estremamente digitale in futuro 
andrà ad affiancare e non sostituire le 
storiche serate di formazione presso la 
nostra sede perché c’è bisogno e pia-
cere di ritrovarsi, per un dibattito più 
genuino e per un confronto anche con-
viviale.
Nel corso dell’anno riproporremo altri 
incontri, sperando anche nella possibi-
lità di ritrovarsi di persona, per restare 
sempre aggiornati sulle principali tema-
tiche che ruotano attorno all’allevamen-
to suinicolo. 

Web incontri tecnici 2021
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Come noto, da aprile 2020 è entrato in 
vigore il Decreto Regionale n° 728 che 
modifica alcuni aspetti riguardanti la 
formazione nel settore alimentare. Tale 
decreto, pur confermando la necessi-
tà di formare chi opera nel settore ali-
mentare, ne riforma sostanzialmente le 
modalità, eliminando l’obbligatorietà dei 
corsi così come li abbiamo conosciuti 
dal 2008 ad oggi.
La situazione pandemica globale, inol-
tre, ha dimostrato che effettuare in-
contri formativi a distanza sfruttando le 
possibilità tecnologiche sia non soltanto 
una necessità logistica e organizzati-
va ma anche e soprattutto una grande 
opportunità che consente con facilità di 
mettere in contatto relatori e pubblico 
anche distanti tra loro.
Allo stesso tempo, nello scenario regio-
nale, è in forte aumento il numero di 
realtà produttive lattiero-casearie di tipo 
aziendale nelle quali viene richiesto ai 
titolari di confrontarsi con aspetti com-
merciali oltre che tecnologici ed igienico-
sanitari.

In questo contesto di innovazione e cam-
biamento si inserisce la proposta dell’As-
sociazione Allevatori del Friuli Venezia-
Giulia, da sempre attiva nell’ambito della 
formazione rivolta sia ai produttori prima-
ri, sia alle attività produttive, che con il 
Programma di Formazione “Filiera Latte” 
intende costruire un percorso formativo 
che affronti le tematiche di maggior in-
teresse, fornendo un supporto di filiera 
dalla trasformazione della materia prima 

fino alla vendita del prodotto finito.
Il Programma intende esplorare tre argo-
menti principali collegati alla filiera pro-
duttiva del latte:
-	 Sicurezza alimentare;
-	 Normativa;
-	 Economia e marketing.
Per ognuno di questi argomenti vengono 
proposti dei focus su singoli temi mirati 
seguendo una filosofia di incontri online 
brevi, specifici e frequenti. Cogliendo 
una delle maggiori opportunità fornite 
dalla formazione a distanza, si è scelto 
di coinvolgere soggetti esperti nei rispet-
tivi settori, fidelizzandoli con un progetto 
duraturo che fornisca continuità e conte-
nuti aggiornati.

Il Programma di Formazione Filiera Lat-
te si rivolge primariamente agli operatori 
dell’ambito lattiero-caseario del Friuli 
Venezia-Giulia ma non è in dubbio che 
alcuni degli argomenti trattati possano 
essere di interesse anche per soggetti 
non appartenenti al settore, o situati al di 
fuori della regione.
AAFVG, nel promuovere questo tipo di 
attività formativa, si pone come obiettivi 
quelli di affrontare dei temi che per un 
numero crescente di attività produttive 
stanno diventando di sempre maggior 
rilevanza come, ad esempio, il marketing 
aziendale o la vendita on-line e a distan-
za, e allo stesso tempo approcciare le te-
matiche igienico-sanitarie e di sicurezza 
alimentare con una modalità più dinami-
ca, coinvolgente ed efficace.

1.	Giovedì 8 aprile 2021 ore 14.30
Dott. Raffaele Petriccione - Dott. Massimo 
Marchetto – Consulentiweb.com
Esperti di organizzazione aziendale. Con-

sulenti marketing, e-commerce
-	 Il mercato dei prodotti alimentari in 

tempo di pandemia
-	 Marketing. Un aspetto da non sottova-

lutare

-	 Quantità o qualità. Il dilemma dell’a-
groalimentare

2.	Mercoledì 28 aprile 2021 ore 14.30
Avvocato Cristina La Corte
Studio Legale Gaetano Forte di Ferrara
Etichettatura dei prodotti caseari, obbli-
ghi e disposizioni
-	 Ingredienti
-	 Allergeni
-	 Etichettatura ambientale e nutrizionale

3.	Mercoledì 5 maggio 2021 ore 14.30
Dott. Raffaele Petriccione - Dott. Massimo 
Marchetto – Consulentiweb.com
Esperti di organizzazione aziendale. Con-
sulenti marketing, e-commerce
-	 Come impostare una strategia com-

merciale
-	 Come e con quali strumenti si costrui-

scono i casi di successo?

4.	Giovedì 23 settembre 2021 ore 14.30
A cura di:
Azienda Sanitaria Universitaria Friuli 
Centrale
-	 Differenze pratiche tra stabilimenti re-

gistrati e riconosciuti e ruolo del con-
trollo ufficiale.

5.	Mercoledì 6 ottobre 2021 ore 14.30
Avvocato Cristina La Corte
Studio Legale Gaetano Forte di Ferrara
Il ritiro e richiamo del prodotto
-	 La rintracciabilità degli alimenti
-	 Il Lotto di produzione
-	 Modalità del ritiro e richiamo
-	 Elenco di clienti e dei fornitori qualifi-

cati

6.	Mercoledì 11 novembre 2021 ore 14.30
A cura di:
Azienda Sanitaria Universitaria Friuli 
Centrale
-	 Importanza del ruolo dell’OSA nel con-

trollo degli animali infestanti. Pericoli 
sanitari ed economici

Programma di formazione “filiera latte” – 
un approccio innovativo alla formazione 
nel settore alimentare
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Non bastava il Covid-19 a causare pre-
occupazione nei cittadini, ora è arriva-
ta anche l’influenza aviaria. Il focolaio 
in questione è stato rilevato venerdì 19 
febbraio in un allevamento di pollame 
a conduzione familiare, situato vicino ai 
laghetti di Cesena, a Villotta di Chions.
La situazione non è però sfuggita di 
mano, grazie al controllo delle autorità 
sanitarie che sono intervenute tempesti-
vamente mettendo in pratica i protocolli 
del caso, isolando la zona con un rigi-
do cordone sanitario ed istituendo una 
“Zona di Protezione” con un raggio di 3 
km dal focolaio ed una “Zona di Sorve-
glianza” con un raggio di 10 km. Già con 
sabato, infatti, il focolaio è stato estinto, 
ma le misure di prevenzione sono rimaste 
attive per 30 giorni.
Il virus H5N8, ad alta patogenicità, viene 
trasmesso dagli uccelli selvatici a volatili 
domestici per contatto diretto o attraver-
so le deiezioni, per questo motivo sono 
molto più a rischio i piccoli allevamenti 
familiari con gli animali all’aperto, degli 
allevamenti intensivi, dove vengono im-

plementate rigide misure per l’isolamen-
to e la bio-sicurezza. 
Il guaio è che, una volta insediatosi in 
un contesto sociale, il virus può esse-
re facilmente veicolato dall’uomo, dai 
mezzi di trasporto ecc. e propagarsi 
fulmineamente, con danni economici 
ingenti. Ecco quindi spiegata la severità 
delle misure di contenimento e la vigi-
lanza esercitata per il loro rispetto, allo 
scopo di soffocare sul nascere qualsiasi 

insorgenza di focolaio infettivo. 
Tra le numerose “regole” da seguire 
nella Zona di Protezione e Sorveglianza 
ricordiamo:
-	 obbligo di stabulazione in ambiente 

confinato del pollame allevato all’aper-
to;

-	 immediata distruzione delle carcasse 
di soggetti morti o abbattuti per pre-
venzione;

-	 intensificazione degli accorgimenti per 
isolare il pollame dai selvatici;

-	 accurata disinfezione dei veicoli (so-
prattutto le ruote) prima del loro in-
gresso e delle strutture di allevamento;

-	 limitazione e registrazione degli ac-
cessi in allevamento. Il rigido controllo 
anti contaminazioni (cambio di vestiti, 
guanti e calzari, docce e disinfezioni);

-	 divieto di movimentazione di animali 
(se non autorizzata dall’Autorità Sani-
taria);

-	 divieto di rimozione della pollina (se 
non autorizzata dall’Autorità Sanitaria)

-	 divieto di rilascio nell’ambiente di vola-
tili da ripopolamento.

È indubbio che queste (ed altre) limita-
zioni siano causa di disagio e di perdite 
economiche per gli allevatori e per altri 
operatori del settore, ma dal successo di 
questa strategia d’intervento dipende la 
sopravvivenza dell’intero settore.

Vietato abbassare la guardia focolaio 
di influenza aviaria in Friuli Venezia Giulia
Il virus è stato isolato in un allevamento familiare 
in comune di Chions
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A causa dall’emergenza sanitaria che ha 
visto cancellati tutti gli eventi del settore 
fieristico in programma nel 2020 anche 
la 21^ edizione “Gemona Formaggio 
e… dintorni” programmata a novembre, 
non ha avuto luogo ed è stata rinviata. 
Questa pausa ci consente di fare un bi-
lancio della presenza dell’Associazione 
Allevatori alla manifestazione di Gemo-
na.
Organizzata dal comune di Gemona del 
Friuli in collaborazione con l’associa-
zione Pro Glemone, la rassegna è nata 
per valorizzare l’importante produzione 
casearia locale e regionale, essa ha rap-
presentato un appuntamento di notevole 
successo popolare e di richiamo turisti-
co grazie alla proposta di diverse inizia-
tive legate al territorio e alle produzioni 
casearie.
L’Associazione Allevatori del Friuli Vene-

zia Giulia è stata presente alla manife-
stazione collinare friulana a partire dal 
2011 con una serie di iniziative volte ad 
arricchire l’evento attraverso il coinvolgi-
mento del pubblico, la formazione degli 
studenti degli istituti tecnici della regione 
e la promozione delle produzioni lattiero-
casearie.
Fra le principali attività svolte possiamo 
qui riassumere:
·	 convegni tecnici tenuti da docenti uni-

versitari, esponenti dei servizi veterina-
ri regionali e rappresentanti dell’agen-
zia Regionale per lo Sviluppo Agricolo 
(Ersa), con la presenza dell’Assessore 
Regionale dell’Agricoltura;

·	 Mostra Regionale del bovino da lat-
te con la presentazione dei migliori 
soggetti della nostra regione, attività 
ed esercitazione per gli studenti degli 
istituti tecnici agrari che prevedono 
anche la presenza degli animali sul 
grande ring appositamente allestito in 
piazza del Ferro a Gemona;

·	 Incontri tecnici a cura del personale 
AAFVG e di ANAPRI sui temi della zo-
otecnia e dell’allevamento;

·	 esposizione di una rappresentanza 
degli animali da reddito presenti in re-
gione con particolare rilievo alle razze 
autoctone

·	 attività di caseificazione con la trasfor-
mazione del latte in formaggio; 

·	 Mostra concorso Regionale del For-
maggio Latteria a latte crudo e del for-
maggio Montasio Dop;

·	 dimostrazioni di cucina (showcooking) 
a cura degli studenti e dei docenti di 
scuole alberghiere in abbinamento 
con vini ed altri prodotti agricoli otte-
nuti durante l’anno scolastico dai ra-
gazzi degli istituti tecnici agrari. 

Queste attività hanno contribuito al coin-
volgimento e alla formazione dei giovani 
allevatori e degli studenti degli istituti 
agrari e alberghieri della nostra regione 
che sono diventati i principali protagoni-

sti dell’evento, attraverso la partecipazio-
ne diretta alle attività svolte nell’ambito 
della rassegna favorendo il confronto di-
retto tra gli studenti e il pubblico presen-
te in sala durante le varie manifestazioni.
La manifestazione si è caratterizzata per 
il coinvolgimento di molte aziende agri-
cole nella fornitura degli animali in mo-
stra. Sono state rappresentate una qua-
rantina di latterie tradizionali e caseifici 
aziendali provenienti da tutto il territorio 
regionale che hanno partecipato ogni 
anno alla mostra concorso del formaggio 
Latteria a latte crudo e del Montasio Dop 
per un vero confronto alla ricerca dei mi-
gliori formaggi prodotti. Sono cinque gli 
istituti scolastici alberghieri che si sono 
alternati con prove di cucina in diretta 
con l’utilizzo esclusivo di ingredienti del 
territorio, tra cui formaggi con latte bovi-
no e caprino, e cinque istituti agrari che 
hanno creato gli abbinamenti dei cibi 
con i vini prodotti dalle aziende agricole 
scolastiche.

Le attività si sono svolte con la colla-
borazione di diversi istituzioni ed enti 
regionali, tra i quali, l’Ersa, l’Università 
di Udine, il Consorzio per la tutela del 
Formaggio Montasio, l’Associazione Na-
zionale Pezzata Rossa Italiana, il gruppo 
di allevatori “Cuore caprino”, la Coope-
rativa Malghesi e Radio Punto Zero che 
ha trasmesso in diretta radiofonica le 
attività di showcooking con interviste ai 
partecipanti e al pubblico presente.

Associazione Allevatori Friuli Venezia Giulia, 
dieci anni di presenza a Gemona del Friuli
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Il Laboratorio Analisi dell’Associazione 
Allevatori del Friuli-Venezia Giulia ese-
gue da anni la determinazione della 
fosfatasi alcalina nel latte, secondo il 
metodo di prova accreditato ISO 11816-
1:2013 (IDF 155-1:2013) e nel formag-
gio secondo la metodica non accreditata 
ISO 11816-2:2013 (IDF 155-2:2013). 
L’accreditamento è l’attestazione, da 
parte di un Ente super partes (in Italia 
è Accredia), della competenza, indipen-
denza e imparzialità  degli organismi di 
certificazione, ispezione e verifica e dei 
laboratori di prova e taratura.
La fosfatasi alcalina è un enzima, con un 
pH ottimale variabile in base alla natura 
del substrato su cui si trova, che presen-
ta al suo interno il magnesio, con funzio-
ne stimolante dell’attività catalizzatrice 
svolta dallo zinco. 
La determinazione viene eseguita uti-
lizzando l’apparecchiatura “Fluorophos 
FLM200”, prodotta dalla ditta Advanced 
Instruments. Lo strumento opera se-
condo la tecnica della fluorescenza. Le 

molecole vengono eccitate ad un livello 
di energia superiore attraverso radiazioni 
elettromagnetiche, a cui segue il ritorno 
al livello energetico precedente con con-
seguente emissione di luce, chiamata 
fluorescenza. Un’importante peculiarità 
della tecnica di prova è l’elevata sensi-
bilità, che permette di misurare con-
centrazioni di analita pari a 10-10 g/ml. 
Il funzionamento del Fluorophos preve-
de l’utilizzo di un substrato specifico di 
estere aromatico monofosforico che non 
è fluorescente in soluzione, ma che a 
contatto con la fosfatasi alcalina, subi-
sce un’idrolisi del substrato del radicale 
fosfato e diventa altamente fluorescente. 
La reazione può essere misurata attra-
verso un fluorimetro alla temperatura di 
38°C in un periodo di tempo di 3 minu-
ti, che include la pre-incubazione del 
substrato e del campione, seguita dalle 
letture. 
L’enzima ha una resistenza al calore di 
poco superiore a quella dei batteri pato-
geni non sporigeni del latte, per questo 

la sua determinazione può essere utiliz-
zata a fini tecnologici per verificare l’av-
venuto trattamento di pastorizzazione. 
Inoltre, il Regolamento CEE 1664/2006 
stabilisce il limite di attività della fosfa-
tasi alcalina in latte pastorizzato bovino 
a 350 mU/l. Un’unità di attività della fo-
sfatasi alcalina corrisponde alla quantità 
di enzima fosfatasi alcalina che catalizza 
la trasformazione di 1 micromole di sub-
strato al minuto.
Il Laboratorio garantisce la qualità del 
dato finale attraverso una serie di con-
trolli giornalieri, come ad esempio l’uti-
lizzo di campioni a titolo noto forniti dalla 
ditta produttrice, oltre alla partecipazio-
ne ai Proficiency Tests provider “LGC 
Standards” e al Ring Test Sperimenta-
le organizzato dal Laboratorio Analisi 
dell’Associazione Italiana Allevatori. 
Il Laboratorio dell’AAFVG mette a di-
sposizione questa ulteriore analisi, per 
permettere alla propria utenza di ottem-
perare alle procedure di autocontrollo 
aziendale.

La determinazione quantitativa 
della fosfatasi alcalina 
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Il Regolamento Ue 2021/520 ha intro-
dotto nuovi obblighi temporali di regi-
strazione e identificazione di animali del-
le specie bovina, ovina, caprina e suina 
nella Banca Dati Nazionale (BDN) di Te-
ramo. L’art. 3 del citato regolamento pre-
vede un tempo massimo di sette giorni 
per la registrazione di ciascun movimen-
to, nascita o decesso degli animali.
Cosa cambia rispetto al passato?
Le movimentazioni degli animali dovevano 
essere registrate in BDN entro sette giorni. 
L’unica eccezione a questa tempistica era 
prevista per gli allevatori che non gestiva-
no autonomamente l’aggiornamento della 
BDN ma si avvalevano di un soggetto terzo 
delegato (ad esempio Coldiretti).
I delegati, infatti, disponevano di ulteriori 
cinque giorni lavorativi successivi dalla 
data di ricevimento della comunicazio-
ne da parte dell’allevatore per effettuare 
l’aggiornamento della BDN.
Con questo aggiornamento normativo, 
spariscono i cinque giorni lavorativi con-
cessi ai delegati e a partire dal 25 aprile 
2021 le informazioni relative a movi-
menti, nascite e decessi di bovini, ovini, 

caprini e suini devono essere registrate 
in BDN entro il termine di sette giorni 
dall’evento.
È fondamentale che tutti gli allevatori si 
adeguino alle nuove disposizioni al fine di 
evitare l’applicazione di sanzioni e la de-
curtazione dei premi Pac. Infatti, l’identi-
ficazione e la registrazione degli animali 
rappresenta una regola che ogni agricol-
tore deve rispettare (condizionalità) per 
poter beneficiare dei fondi comunitari, 
la cui inadempienza determina una per-
centuale di riduzione dall’ 1% fino alla to-
tale esclusione degli aiuti. Il rispetto delle 
tempistiche di aggiornamento dei capi 
in BDN è fondamentale anche per poter 
percepire il sostegno accoppiato zootec-
nia (art. 52 del Reg. UE n. 1307/2013) 
ossia gli interventi che si articolano in 
diversi premi destinati agli allevatori di 
bovine da latte, se rispettano determina-
ti requisiti qualitativi ed igienico sanitari 
del latte (cellule somatiche proteine e 
carica batterica), oppure a favore delle 
vacche nutrici iscritte ai Libri genealogici 
o ai Registri anagrafici delle razze bovine 
da carne, oppure quello riconosciuto per 

la macellazione dei bovini da carne ma-
cellati di età compresa tra 12 e 24 mesi, 
o ancora per il settore ovicaprino. I capi 
non conformi ai limiti temporali sopra in-
dicati sono esclusi da ogni pagamento.
L’eventuale violazione del termine di 
sette giorni se accertata dai SSVV può 
comportare, in aggiunta a quanto sopra-
riportato, anche l’applicazione di sanzio-
ni amministrative pecuniarie.
Il ministero della Salute, al fine di sem-
plificare la registrazione delle movimen-
tazioni in BDN, per i capi bovini, suini 
e ovicaprini ha sviluppato una funzio-
nalità che registra automaticamente in 
anagrafe le uscite o gli ingressi il settimo 
giorno dopo la data di partenza/arrivo 
degli animali in allevamento in base del-
le informazioni contenute nel modello 4 
informatizzato. La registrazione automa-
tizzata delle movimentazioni è già attiva 
per i bovini, mentre verrà avviata dal 21 
giugno 2021 per gli ovicaprini e dal 21 
luglio 2021 per i suini.
Raccomandiamo comunque la massima 
attenzione e il rispetto del termine dei set-
te giorni per l’aggiornamento della BDN.

Banca dati nazionale: termini di 
registrazione e identificazione dei capi
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L’effetto della globalizzazione, unita alle 
nuove forme della comunicazione digi-
tale, ha in quest’ultimi anni offerto an-
che al Centro Tori di Moruzzo l’oppor-
tunità di farsi maggiormente conoscere 
al di fuori dei confini nazionali e quindi 
di affacciarsi a nuovi mercati incremen-
tando l’attività del proprio export. Came-
run, Egitto, Grecia, Irlanda, Macedonia, 
Messico, Portogallo, Turchia e Uganda, 
in quest’ultimo periodo in particolare la 
Cina, sono state le destinazioni che il 
seme di razza Pezzata Rossa prodotto 
nella nostra stazione di Fecondazione 
Artificiale sono state raggiunte in questi 
ultimi anni. I maggiori volumi hanno in 
particolare riguardato la Turchia, l’Egitto 
e la Cina ma è appunto verso quest’ulti-
ma destinazione che parrebbe risiedano 
oggi le maggiori prospettive di espan-
sione di questo export. Pur forte impor-
tatore di materiale seminale va ad ogni 
modo precisato che in realtà l’enormità 
geografica del paese non si riflette affatto 
nella dimensione del proprio patrimonio 
bovino del quale a dire il vero ne cono-
sciamo molto poco i numeri reali ma che 
taluni stimano superi i 15 milioni di vac-
che ed  altri indicano diversamente as-
sestato su numeri decisamente inferiori. 
In entrambi i casi, queste quantità sono 
certamente esigue rispetto alla propria 
dimensione geografica e di popolazione 
ma ciò non deve meravigliarci, in quan-
to le produzioni bovine e in particolare 
il latte ed i formaggi, non hanno mai 
rappresentato una componente così es-
senziale e diffusa  nella dieta e nella cul-
tura alimentare della popolazione. Ciò 
che però è invece oggi certa è piuttosto 
l’espansione produttiva che sta suben-
do questo settore di allevamento prin-
cipalmente focalizzata sulla produzione 
di latte, sulla razza Holstein e in grandi 
se non enormi allevamenti in mano a 
dei privati dove facilmente si raggiungo-
no consistenze di 4-5.000 o anche più 

vacche e dove, nella vendita di seme, la 
fanno da padroni quasi assoluti gli Stati 
Uniti d’America. Una realtà produttiva, 
questa della Holstein in Cina, che qual-
cuno peraltro prefigura si avvicinerà ab-
bastanza a breve termine a quella Statu-
nitense. Accanto a questa però, pur con 
dimensioni numeriche molto più conte-
nute, ma diversamente interessante per 
le opportunità del nostro Centro, esiste 
fortunatamente anche una zootecnica 
formata da aziende di medio-piccole di-
mensioni dove è invece particolarmente 
apprezzata la razza Pezzata Rossa, che 
accomuna entrambe queste due realtà 
dimensionalmente molto diverse, e da 
quindi un senso a questa forte richiesta 
di materiale seminale, condizionandone 
però per entrambe la propria dipen-
denza dall’estero. In Cina non esistono 
ancora programmi e strutture nazionali 
dedite al miglioramento genetico. Per 
ciò che riguarda nello specifico la Pez-
zata Rossa, questo loro mercato richie-
de oggi sia soggetti a duplice attitudine, 
per soddisfare il quale stiamo espor-
tando materiale collezionato da nostri 
tori, sia linee prettamente da carne, da 
loro spesso preferite a razze molto più 
specializzate come lo sono la Angus, 
l’Hereford, la Charolaise e la Limousine 
che negli ultimi trent’anni sono state co-
munque molto utilizzate nel paese. Per 
questa seconda linea selettiva accanto 
ai nostri tori da circa un anno è stato 
quindi affiancato un nutrito gruppo di 
riproduttori di origine irlandese e britan-
nica particolarmente orientati alla carne. 
L’insieme di questo export ha in meno di 
un anno già abbondantemente supera-
to le 100.000 dosi, peraltro anche con 
una forte domanda di materiale sessa-
to e mostra una costante e crescente 
tendenza all’aumento dei volumi. Tra le 
criticità dobbiamo però evidenziare gli 
stringenti requisiti sanitari imposti dalle 
loro autorità le quali, dopo aver visitato 

anni fa la nostra struttura autorizzandola 
all’export, hanno imposto una certifica-
zione sanitaria con dei vincoli piuttosto 
stringenti, l’elemento che più ci preoc-
cupa è il mantenimento della sierone-
gatività dei donatori dalla malattia dello 
Schmallenberg. Questa viremia, pur 
avendo un’importanza del tutto margi-
nale se non nulla per gli effetti che ha 
sugli animali ed i tori il particolare, rap-
presenta oggi per tutta l’Europa, ove è 
molto diffusa, un vero e proprio ostacolo 
alle esportazioni verso tutti quei paesi 
che richiedono la totale negatività dei 
donatori e la Cina è uno di questi. Il pro-
blema non è e non sarà di facile soluzio-
ne in quanto la viremia viene trasmessa 
da piccoli e diffusissimi insetti emato-
fagi, le femmine dei culicoidi, dai quali 
non c’è modo di difendersi totalmente, 
nonostante al Centro si siano fatti recen-
temente degli investimenti in tal senso e 
adottate diverse misure di prevenzione. 
Fatto salvo questo grande e fortemente 
condizionante elemento di incertezza, è 
ad ogni modo auspicio che questa atti-
vità possa ugualmente svilupparsi senza 
intoppi di questo tipo, nel qual caso si 
dovrà però anche pensare ad un am-
pliamento oltre che ad una razionalizza-
zione delle strutture di allevamento.

Il Centro di Moruzzo incrementa 
l’attività di export con una particolare 
attenzione verso il mercato cinese
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